
GAVORRANO (Grosseto) Corra-
do Orrico torna in panchina.
L’ex allenatore del Brescia (ha fatto
storia la gabbia allestita appena fuori
glispogliatoidel Rigamonti)edell’In-
ter,cheoggicompie73anni, festegge-
ràil compleanno dirigendolasua pri-
ma seduta da allenatore del Gavorra-
no,clubgrossetanodiLegaPro2(giro-

ne B) che ne ha annunciato l’arrivo al
posto dell’esonerato Renato Buso. Il
quale paga la pesante sconfitta inter-
na (1-4) di domenica nella sfida con-
tro il Borgo a Buggiano. Alla guida del
Gavorrano Orrico cercherà di centra-
re la salvezza nelle restanti quattro
giornate di campionato.
Orrico era fermo da quattro anni ov-

vero dal 2009 quando aveva lasciato
il Prato dopo averlo portato ai play-
off promozione per un posto in C1. Il
tecnico aveva lasciato per divergenze
con i suoi dirigenti, ma soprattutto
dopo la tragedia del suicidio del figlio
Orlando che, nel maggio di quell’an-
no, si era tolto la vita impiccandosi
nella casa del padre.

Le sempre affollate partenze della classe Optimist

■ FeralpiSalò, nel futuro c’è la linea verde, anche
se il prossimo campionato sarà un’incognita. Il
direttore sportivo Eugenio Olli fa il bilancio del
campionato che si concluderà fra quattro giornate.
«Siamo molto soddisfatti di come sia andata questa
stagione. Abbiamo puntato sui giovani e questi
hanno fatto molto bene. Sicuramente è stato un
campionato molto positivo ed il gruppo ha fatto ciò
che ci aspettavamo. Ci piacerebbe confermare tutti
quanti, ma ad oggi è impossibile fare qualsiasi tipo
di programma, perché la riforma dei campionati
non ce lo consente».
Il blocco delle retrocessioni potrebbe creare
qualche problema? «Non conosciamo ancora le
regole sui giovani per la prossima stagione, anche
se la mancanza di retrocessioni dalla Prima
divisione farà sì che il regolamento venga
modificato. La Federazione però non ha ancora
fatto sapere nulla e in questo momento per le

società è difficile muoversi. Senza regole, non
potremo fare programmi».
La linea della società gardesana comunque non
cambierà... «Posso essere preciso solo in linea
teorica - prosegue Olli -, ma non in quella pratica.
Sicuramente punteremo ancora sui giovani, perché
sono loro il futuro del nostro calcio. Non posso
però dire con precisione quanti elementi
dell’attuale rosa potranno rimanere anche nel
prossimo campionato».
Il settore giovanile verdeblù sta crescendo bene: «È
stato un anno positivo. Abbiamo intrapreso una
buona strada con Emanuele Filippini come
responsabile e vogliamo proseguire su questa linea.
Sono arrivati anche i risultati: per esempio gli
Allievi di Pellegrini sono riusciti a qualificarsi per le
finali nazionali. Per noi questo è davvero motivo di
grande orgoglio».

Enrico Passerini

Oggi Orrico
compie 73 anni
e torna in panchina

IL FUTURO

Il diesse Olli: «Impossibile fare piani senza regole certe»

SALÒ Dopo la sconfitta interna col
Carpi, la FeralpiSalòè in un limbo tra
salvezza praticamente sicura e dei
playoffchetornerebberoall’orizzon-
te solo ed esclusivamente nel caso di
una clamorosa vittoria domenica
prossima a Lecce.
A bocce quasi ferme (alla fine del tor-
neomancano 4 match) e conil cuore
sereno,incasagardesanaèquindigià
tempo di primi bilanci e di qualche
proiezione sul futuro. In questo sen-
soleparolepiùinteressantisonoarri-
vatedalpresidente Pasini,cheha po-
sto l’accento sulla bontà della scelta
divalorizzarelalineaverde.«Ciaspet-
tavamounabuonastagionedaigiova-
ni - questo, in sintesi, il pensiero del
massimo dirigente verdeblù - e loro
non hanno tradito le aspettative. Ora
speriamo di poterne trattenere qual-
cuno».
Vediamo, intanto, qual è la meglio
gioventù della FeralpiSalò. Conside-
randoarbitrariamentegiovaniiragaz-
zinatidal1989insu,finoaoggineso-
no stati schierati 15. Tra questi il più
utilizzatoèstatoMicheleCastagnetti,
cuivaperaltrolapalmadellostakano-
vista: ilplaymakerclasse1989,autore
di tre reti, è sceso in campo 27 volte
(tutte da titolare). Nessuno, anche in
termini di minutaggio, ha fatto come
lui. La porta è sempre stata giovane:
dopo una prima parte di stagione
conGallinetta(’92)traipalièarrivato
Branduani (’89). Quest’ultimo, in 11
presenze,hasubìtoseiretiehasalva-
tospesso il risultato coninterventi da
grande portiere.
La difesa è il reparto più esperto con
Leonarduzzi, Malgrati e Cortellini.
Dietro,però,hannogiocatoconbuo-
na frequenza i baby Tantardini (clas-
se’93,20gettoni),Caputo(’93,13pre-
senze) e Magli. Quest’ultimo, arriva-
to dal Brescia nel mercato di ripara-
zione, complice l’infortunio di Mal-
gratihadisputato10partiteemessoa
segno un gol.
Il centrocampo è il reparto più verde.
Tra i più impiegati l’offensivo Finoc-
chio (classe 1992, 20 presenze, quat-
tro gol e tanti colpi interessanti), Ilari
(20 presenze e due gol, di cui uno pe-
santissimo con la Cremonese), Mila-
ni (13 gettoni) e Fabris (12 presenze).

ArrivatodalPescaraastagioneincor-
so,Berardoccoèstatounodegliuomi-
nichiavedellesettimaneruggentidel-
la FeralpiSalò a cavallo tra gennaio e
marzo.Perluinovepresenzeeungol.
Discorso simile per il ventunenne
MattiaMontini,chehaaggiuntoqua-
litàalrepartoavanzatoassommando
dieci presenze e segnando due gol.
Importantissimoilprimo,chehapor-

tato alla vittoria a San Marino. Tanto
lavoro per Luca Miracoli, possente
centravanticoetaneo diMontini,che
èstato impiegato24 volte eha segna-
totrereti,duedellequalialLecce.For-
te fisicamente e molto utile tattica-
mente,deveperòancoracresceresot-
to il profilo realizzativo.
Nelle prossime 4 gare (contro Lecce,
SanMarino,TrevisoeCuneo)laFeral-

pi cercherà punti-sicurezza in chiave
salvezza. Questi 360 minuti di gioco
serviranno però anche ad osservare
un’ultima volta la meglio gioventù
dell’annata 2012-2013. All’orizzonte
ci sono piani da organizzare e scelte
daprenderechecoinvolgonoanche i
baby.Ilnuovocampionato,inuncer-
to senso, è già iniziato.

Daniele Ardenghi

FeralpiSalò La linea verde(blù)
spina dorsale di una squadra solida
Tra i tanti giovani impiegati spicca lo stakanovista Castagnetti con 27 gettoni
Anche la strategia under 25 nel mercato di riparazione ha portato buoni frutti

Castagnetti al tiro contro il Carpi: è lui l’Under 25 più utilizzato da Remondina durante il campionato (Reporter)

GARGNANO IlGardacheof-
fre sole e vento, seppur legge-
roèil posterdel 35˚Trofeo An-
tonio Danesi, regata che è an-
data in scena nelle acque a
nord di Gargnano e Bogliaco,
sullo sfondo della bellissima
limonaia del «Prà de la fam».
Ingara c’eranoquasi90 ragaz-
zi, provenienti da tutti i Club
del Benaco.
La brezza pomeridiana del-
l’Ora ha proposto tre manche
per gli Junior e due per i Ca-
detti. A dominare sono stati i

ragazzi del Centro Nautico di
Bardolino, primi in entram-
be le flotte. Tra gli Junior, che
stanno allenandosiper le ulti-
me selezioni nazionali in vi-
sta del campionato mondiale
che si correrà a luglio nel Gar-
da Trentino, vince il... cugino
d’arte Christian Galazzini (il
parente è Leo Stocchero, iri-
dato in carica del doppio Rs
Feva) che batte il... nipote
d’arte, il trentino Matteo Bol-
zonella della Fraglia di Riva
(suononnoè il grande anima-

tore della vela trentina, Gian
Franco Tonelli). Terza e pri-
madelle ragazzeAnastasia Ri-
go della Fraglia di Peschiera,
davanti a Silvia Speri, sempre
diPeschiera; trovano poi spa-
zio gli alfieri della Fraglia di
Desenzano con Gianluca
Chincoli (5 )̊, Elisa Navoni
(6 )̊ e Bruno Festo (7 )̊, men-
tre 10˚è Nicolò Codeghini del
Cvt Maderno.
Nei Cadetti, vince Alessia Pa-
lamati, altra velistadi Bardoli-
no che si mette in scia il «mini

skipper» di casa Giovanni
Sandrini; terzo Gregorio Mo-
reschi della Fraglia Vela Riva.
I desenzanesi Filippo Cestari
sono 5˚ e 6 ,̊ Giovannino Chi-
mini di Gargnano è 9 .̊ Seguo-
no Leo Toscano, sempre Fra-
glia Desenzano, e Alessandra
Bartoli di Gargnano.
Il prossimo appuntamento
peril Club sportivo della Cen-
tomiglia è fissato ad inizio
maggio con la flotte dei doppi
promozionali di 4.20 e Rs Fe-
va. s. pell.
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